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• Che cos’è
 
Il “Compendio degli Imenotteri Sinfiti italiani” è una iniziativa 
editoriale che intende colmare una vistosa lacuna nelle 
conoscenze della fauna entomologica del nostro Paese. I Sinfiti 
(Hymenoptera Symphyta) sono infatti un sottordine di 
Imenotteri nella quasi totalità fitofagi e di grande interesse 
economico (agrario e forestale) presenti in quasi tutti gli 
ambienti terrestri con un numero di specie che si aggira, in 
Italia, sulle 620 unità; ma, a dispetto della sua consistenza e 
importanza, la più «recente» opera di riferimento sul sottordine 
comprensiva di tutte le specie italiane risale ad oltre un secolo fa 
(A. Costa, 1894). 
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“COMPENDIO DEGLI IMENOTTERI SINFITI 

ITALIANI”

• Che utilità vuole avere

    Oltre alla già ricordata importanza agraria e forestale, i Sinfiti 
sono stati individuati da qualche tempo come un gruppo di 
possibile interesse nella bioindicazione della qualità 
dell’ambiente e della biodiversità in particolare; da quest’ultimo 
punto di vista potrebbero essere testati, ad esempio, come 
alternativa ai Ditteri Sirfidi. Il “Compendio” è lo strumento di 
base che oggi manca per poter utilizzare proficuamente i Sinfiti 
in tali studi di tipo applicativo. Esso infatti consentirebbe di 
determinarli agevolmente a livello di specie, disporre per queste 
ultime dei relativi profili bio-ecologici, e conoscerne la corologia 
dettagliata e aggiornata sia sui dati di letteratura che di 
campagna. 



  

• Com’è strutturato

Il “Compendio” vuole essere uno strumento di uso 
il più possibile semplice e accessibile anche ai non 
specialisti. Il progetto prevede una trattazione 
articolata in tre parti, che corrispondono a tre 
diversi livello di approfondimento della materia:
 



  



  

- Parte I. Rassegna sistematica, chiavi ed ecoguide 
  
 ai  generi 
 
[In un volume. Ad una introduzione di carattere generale, 
seguono la rassegna sistematica di tutte le famiglie, 
sottofamiglie e tribù (con ampi riferimenti alla fauna 
mondiale) e, per ciascuna famiglia (o sottofamiglia nel caso 
dei Tenthredinidae), le chiavi per l’identificazione di tutti i 
generi e sottogeneri di Sinfiti della fauna italiana. Di ciascun 
genere e sottogenere viene data poi una caratterizzazione non 
solo sul piano morfologico ma anche su quello bio-ecologico. 
Il volume sarà corredato da molti disegni utili alla 
determinazione e di tavole fotografiche esemplificative 
dell’habitus di tutti i generi e sottogeneri trattati]. 
 



  



  



  



  

 



  

      



  



  



  

    - Parte II. Chiavi delle specie 
 
   (In un volume. Questo consisterà essenzialmente 

nelle chiavi per l’identificazione di tutte le specie e 
sottospecie di Sinfiti della fauna italiana. Anche in 
questo caso il volume sarà corredato da molti 
disegni utili alla determinazione e di tavole 
fotografiche esemplificative dell’habitus delle 
specie più comuni della nostra fauna). 



  



  



  



  



  

- Parte III. Diagnosi delle specie, corologia, biologia
(In più volumi. La terza parte del “Compendio” sarà un insostituibile strumento di 
riferimento e di consultazione, in quanto fornirà tutte le informazioni necessarie a 
ricostruire un quadro esauriente delle conoscenze relative alla tassonomia, alla 
distribuzione geografica, alla corologia puntuale e aggiornata per il territorio italiano e 
alla bio-ecologia di ciascuna specie e sottospecie di Sinfiti della fauna italiana. 
Di ciascuna verranno infatti fornite:
- la diagnosi originale; 
- tutti i riferimenti bibliografici recenti relativi alla tassonomia;
- il corotipo e la distribuzione geografica;
- tutti i dati corologici, di letteratura e originali, relativi al territorio italiano, i primi 
corredati dei rispettivi riferimenti bibliografici;   
- i riferimenti bibliografici relativi alla larva e agli stadi preimmaginali in genere;
- la pianta ospite;
- la fenologia degli adulti;
- tutti i riferimenti bibliografici recenti relativi alla biologia; 
- le osservazioni utili a caratterizzare la specie soprattutto riguardo alla sua ecologia e alla 
sua importanza economica, con l’indicazione - se esistenti - dei più recenti lavori di cui è 
stata oggetto).  
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